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Una de1 le immagini 
agghiaccianti „•• 

(falsa?) ', 
mandata in onda 

da Telemontecario -

Sono perverse, pettegole, senza pudore le quattro donne 
protagoniste del primo film di Roberto D'Agostino 
intitolato «Mutande pazze», una satira nello stile di «Blob» 
del «bel mondo» che ruota dietro le quinte della televisione 

« Mostri » di successo 
Esce a fine febbraio, prodotto dai Cecchi Gori, il pri
mo film di Roberto D'Agostino. Titolo: Mutande paz
ze. • Settantotto personaggi per raccontare, senza 
condanne morali, i nuovi mostri televisivi. «La com
media del dietro le quinte tv è una tragedia vista di 
spalle», proclama l'ex scemologo di successo, con
vinto, con Woody Alien, che «se il cinema si ispira 
alla realtà, la realtà si ispira alla tv». • 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA L'hanno ribattez
zato Robert Uè Naro, per quel 
suo proverbiale attaccamento . 
ai soldi. O anche Roberto Di- . 
sgustino, per quel suo muover
si disinvoltamente tra risse e .' 
pettegolezzi avariati. Lui sta al 
gioco, come un consumato 
«antipatizzante», anche se poi 
scopri che le due definizioni 
sono farina del suo sacco. -

Roberto D'Agostino, 43 an- , 
ni, ex lookologo. discologo e 
scemologo di successo, sta 
dando gli ultimi ritocchi al suo ' 
primo film da regista. Titolo, • 
Mutande pazze, variazione de
gradata di quei Femmine folli ' 
targato Erlch von Strohcim. 
Film sulle perversioni del pic
colo schermo, masenza iridi- ' 
ce puntato. Non'ha messaggi 
da inviare, D'Agostino, sem- » 
mai qualche svogliatura da lo- > 
gliersi dentro una cornice alla 
Blob (ogni scena non dura più • 
di tre minuti, quanto la curva 
d'attenzione televisiva). «Lo • 
star-system, grande mattatoio • 
di sogni di latta, è l'unico gran
de empireo che il nostro tem- • 
pò abbia saputo offrirci, ma 
spesso ha riservato a uno ster
minato esercito di attrici e altri- ' 
celle .un.grottesco esordio da ; 
sottodivismo o~un~drammatico 
finale da film nero», riflette il 
neo-regista sul press book. Da ' 
questo esercito, D'Agostino ha 
estratto quattro donne che, «su , 
e giù per le scale della Rnin-
vest, sopra e sotto viale Mazzi
ni, sanno come coniugare ì vizi 
femminili del passato con le 
virtù del femminismo senza la 
più vaga traccia di pudore». -

Perché non ce le presenta? 
Amalia (Monica Guaritore).*; 
33 anni. Affascinante e distac
cata, elegante e calcolatrice, 
conduce un talk-show mattuti
no per casalinghe, ma il suo 
obiettivo e la prima serata. Ste
fania (Eva Grimaldi). 24 anni. " 
Piccolo-borghese, attrice già 
mezza famosa, e una rapinatri- • 
ce del sesso: per acchiappare • 
la fama e pronta a entrare in 
ogni letto. Beatrice (Barbara ' 
Kero), 22 anni. Bellezza mo- • 
dema, non appariscente, cari- ' 
ca sensuale ben mimetizzata. 
Fa amicizia con Stefania rima
nendo • invischiata nel . suo 

mondo di lustrini. Alessia .(De
bora Cali), 18 anni. Proletaria
mente «periferica», grandi tette, 
tipica bellezza da valletta tv. r 
Crede in Novella 2000. il suo 
sogno è conquistarne un pez
zo di copertina. 

I riferimenti sono casuali? 
Lascio al pubblico il piacere di . 
scoprirlo. Naturalmente rap- " 
presentano un condensato di 
tic, rampantismi e voracità che 
conosco. Ma non sono perso
naggi-barzelletta stile Avanzi. 
St qualcuno vi si riconoscerà, 
pazienza. Tanto in Italia non si 
arrabbia nessuno. 

A dire il vero, Romina & Al-
baso e anche Oriana Fallaci 

' l'hanno querelala. Ed esigo
no svariati miliardi... 

Sono i soli. Il mondo dello 
spettacoloèpienodi pitoni: in
goiano tutto. Sarà perché il 
passaggio nel tubo catodico 
•mostricizza». Anch'io sono • 
della partita, ovviamente. E per 
rendere più chiaro il concetto. ; 
ho voluto che 11 film finisse con 
questa battuta: «Qui non c'è 
nessuno, tranne noi mostri», • 

È davvero convinto, come ha 
scritto, che «a vent'anni la -
scadenza della vita è quella -

' del latte fresco: quarantotto 
ore»? 

Assolutamente si. La nostra 
donna televisiva ha capito che 
deve capitalizzare-velocemen-
te la sua bellezza, assalire e 
molestare «chi conta» usando il • 
sesso come grimaldello per 
costruire un potere, possedere 
un canale tv, magari riciclare 
in una boccetta di profumo il 
sudore da scalata. . , . 

Possibile che siano tutte co
si ciniche le Lambertucci, le 
Gardlnl, le Capriolilo, le Pa
rietale via citando? -

Non parlo di loro nel film. Vo
glio solo raccontare una nuova 
figura di donna, il cui mondo si , 
accende quando si accende 
quella lucetta rossa. , . , 

Capita anche a D'Agostino? 
Ma si, e come un preservativo 
che scende sulla nostra faccia. 
Però ha successo solo chi lo 
buca e fa schizzare fuori la 
realtà. 

A sinistra 
Roberto 
D'Agostino 
con Aldo Busi 
sul set • 
di «Mutande 
pazze» 
A destra, ,; 

Monica 
Guerritore 
nei panni 
di una 
«anchorwoman» 
spregiudicata -
In alto, -

, il regista :, 
con Eva . 
Grimaldi ' • . ' - ' 

DI che realtà sta parlando? -
Forse ha ragione Woody Alien , 
quando dice «Il cinema si ispi
ra alla realtà, ma il problema e 
che la realtà si ispira alla tv». La 
nostra vita e interamente pla
smata dalla televisione. Un 
esempio? Il divorzio. Non sono 
stati i comizi di Pannella a con
vincere la gente, ma il contagio , 
elico provocato dai telefilm 
americani. Vedendoli, gii ita
liani intuirono che il divorzio 
non ora affatto l'atrio dell'infer
no. Adesso mi aspetto molto 
da Beautiful, Quelle facce di 
lolla di Ridge e Brooke stanno 
causando più traumi di Eltsin. 
Destabilizzano - i • comporta
menti. In una delle prime pun
tate la madre, Stephanic. 
preoccupata per ' le troppe 
amicizie femminili della figlia, 
chiedeva a un marcantonio: ' 

«Quanto vuoi per. sedurla?». ' 
Tutto a ora di pranzo, incredi
bile. .. , . , 

Facce di plastica come ca
valli di Troia? , 

S), ma la plastica non basta. 
Perché la tv e soprattutto un 
fatto corporale. Quando stai 
davanti al teleschermo prima ' 
guardi la persona e poi ascolti ' 
quello che dice. Sbaglia chi at
tacca subito a parlare. Penso a 
Frizzi, lui prima ride e poi par
la. O, sul versante opposto, a 
Chiambrctti: 6 piccolo, tocca, 
è costantemente addosso alle 
persone che intervista. Un ta
lento strepitoso. 

Il meglio chi è? 

Tra Magalli e Funari il mio 
ideale 6 Mosca. Altro che il 
pendolo di Foucault! Il suo 
pendolino è fuori da ogni cel

lula cerebrale. Quando si inga- -
rella sulla scaletta degli ospiti -
mi fa impazzire. È sempre il 
peggio ad eccitare l'animo del . 
popolo italiano. - ... .. •; 

Ben venga la tv-rissa, con 
schiaffoni annessi, allora? 

È inutile fare le cose all'ingle- . 
se, tutte sfumature e sottotoni, > 
Non hai visto che fine ha latto • 
L'Indipendente! Per ritirarlo su '. 
dovranno fargli delle «trasfu
sioni di merda», come suggerì , 
Biagi. In Italia vince la piazza, , 
una piazza elettronica sulla 
quale scatenare i • peggiori 
istinti. Noi siamo vitali, rissosi, 
anche scemi. Domenica sera, 
stavo addormentandomi < di 
fronte a Babele. Appena Ferra
ra ha sparato su D'Avanzo, ;.• 
zac, e cominciata l'Italia. Non " 
si possono trasgredire le regole -

del proprio sangue. - . , 
Però si dovrebbe porre un 
freno al cattivo gusto. C'era ' 

' bisogno, ad esemplo, di Inti
tolare cosi II suo fUm? 

IMma avevo scelto Brividi- di 
sesso e lividi di successo, ma . 
questo 6 meglio. Mutande paz
ze e un meta-titolo, può essere 
letto come gerundio del verbo ' 
mutare oltre che come battu- ; 
taccia sulla disinvoltura con 
cui le quattro donne usano i lo
ro organi sessuali. E poi mi pia
ce. È intonato al mio animo in-. 
sensibile. Non volevo tradire ' 
me stesso scegliendo un titolo 
alla Rohmer. Avrebbe voluto 
dire prendere lucciole per lan
terne (rosse). . . j , „ ,.,-'.v-, 

SI è mai chiesto perché sta 
tanto antipatico alla gente di 
sinistra? 

Probabilmente perche-mi han
no sempre visto come un sim
bolo degli anni Ottanta, un pa
ladino del consumismo creti
no. E pensare che ho comin
ciato scrivendo su Lotta conti
nua, nel 1978. Ricordo ancora 
quella volta che convinsi Dea
glio, il direttore, a fare una pa
gina sulla disco-music, etichet
tata fino ad allora come la mu
sica dei fascisti. Per fortuna ora 
vedo che su L'espresso Miche
le Serra fa l'elogio degli orologi 
Swatch. Forse smetterà di cri
minalizzare il piacere1 . .;r . -/ 

Qua! è la cosa più carina che 
le hanno detto? .-^ , „,_ , 

Fu dopo lo schiaffo a Sgarbi. 
«In quella mano c'ero anch'io», 
mi confessò un signore in me
tropolitana dandomi una pac
ca sulla spalla, r, ••-.>. ; .-• . 

Ora Damato svela: 
«Forse un falso 
l'esecuzione in tv» 
«Non so se il filmato è autentico». Insomma, le im
magini dell'esecuzione di un condannato alla sedia 
elettrica messe in onda da Tmc potrebbero essere 
un falso. È lo stesso Mino Damato a ipotizzarlo in un 
articolo su «Epoca». Gelida la replica di Telemonte-
carlo: «Siamo sorpresi, la sua professionalità non* 
poteva lasciarci dubbi...». Oggi l'incontro tra Dama
to e i vertici di Tmc: divorzio in vista? ••••. •.• ••*•>• 

GABRIELLA OALLOZZI 

•al ROMA Cala il gelo tra Te- ' 
lemontecarlo e Mino Damato ' 
per la trasmissione sulla morte -
in tv. Dopo la polemica fra l'è- • 
mittente monegasca e il gior- •• 
nalista - sull'opportunità di < 
mandare in onda le immagini ». 
dell'esecuzione, la vicenda sta i • 
ora assumendo caratteristiche " 
al limite del grottesco, e che ; 

hanno fatto slittare a oggi la ' 
riunione annunciata fra il gior- ' 
nalista e vertici dell'emittente, ' 
nella quale si sarebbe dovuto ;'• 
discutere della compatibilità '" 
delle linee editoriali di Tmc f 
con le scelte del giornalista. 11 
nuovo colpo di scena ha per 
protagonista ancora Mino Da
mato. Infatti, il giornalista, In > 
un articolo che sarà pubblica-% 

to domani sul settimanale Epo
ca, afferma: «Non ,so se le im- • 
magmi dell'esecuzione siano 
veramente. autentiche: guar
dandole fotogramma dopo fo
togramma mi è venuto il so
spetto che ci potremmo trova
re di fronte ad un clamoroso 
falso». E aggiunge: «Le sequen- • 
ze potrebbero essere il capola- • 
voro di un autore che su quella 
sedia elettrica forse ha brucia
to il simulacro delle nostre cer- ,. 
tezze, del nostro perbenismo. ,, 
del nostro moralismo, di una ' 
condizione umana frutto im
maturo dell'evoluzione». .. , 

Gelide e chiaramente irritate • 
le reazioni di Telemontecarlo: 
«Siamo sorpresi due volte. La • 
provenienza del video, Amne- ' 
sty International, un'organiz- .. 
zazione di credibilità e autorità • 
intemazionali, come pure la. 
professionalità di Mino Dama- ' 
to, non potevano lasciare mar- > 
gini di dubbio. Le sue afferma- ' 
zioni, quindi, ci sorprendono \-
amaramente oltretutto perché '"' 
lui é il responsabile del pro
gramma e lui quindi aveva il ' 
diritto-dovere di accertare la r 
verità di quanto e stato manda- '•* 
to in onda». Una dichiarazione 
che, in vista dell'incontro di ̂  
oggi, potrebbe preludere a un , 
clamoroso divorzio tra Tele- ,, 
montecarlo e Mino Damato. r 

Anche Amnesty intemational 
prende le distanze dopo la • 
sconcertante dichiarazione di ., 
Damalo: «Deve essere chiaro '' 
che il video non è di nostra •" 
proprietà - dice Antonio Mar- « 
chesi, presidente della sezione 
italiana di Amnesty - e quindi /' 
non possiamo offrire garanzie -
formali sull'autenticità del fil- ' 
mato. Le immagini infatti sono 
state acquistate dallo slesso ' 
Damato da una società dì prò- , 
duzione televisiva americana, ' 
contattata attraverso il segreta- , 
riato intemazionale di Amne
sty. Noi gli avevamo segnalato '• 
questo filmato perchè fa parte 
del nostro materiale di archivio > 
che, in forma diversa, avevamo ' ' 
utilizzato in parte per la nostra ' 
campagna contro la pena di 
morte dell'89. Ma tutto qui. Co- * 
munque noi avevamo a cuore • 
l'operazione alla quale abbia-, 
mo partecipato, cioè collabo- ' 
rare ad una puntata del prò- • 
gramma contro la pena di i 
morte. Il resto non ci riguarda». i 
A tutto questo Mino Damato ri- . 
batte: «Come al solito, quando -
si estrapolano da un contesto 
soltanto alcuni brani il senso 
del discorso viene inevitabil- " 
mente falsato. Io nel mio arti- [ 
colo su Epoca ho voluto fare 
una riflessione sulla mia deci
sione di mandare ' in onda « -
quelle immagini. Soltanto alla * 
fine dell'articolo ho parlato del - ' 
mio dubbio. È un dubbio reale . ' 
che mi è venuto riguardando il. 
video fotogramma per foto
gramma. Certo mi sarebbe do
vuto venire in mente prima 
della messa in onda, ma nel 
nostro lavoro spesso non sem
pre si ha il modo di fare attente ' . 
verifiche. Con • questo certo -
non do la colpa ad Amnesty. * 
che è al di sopra di ogni so- ' 
spetto. Ma continuo a stupirmi . 
delle reazioni: si può parlare ' ' 
oppure no? Se io ho un dubbio •• 
ritengo legittimo poterlo espri
mere». - *.,-•• ~ '^i.- , *f • -, 

È probabile che almeno al
cuni degli interrogativi n<iti at- • ' 
tomo a questa sconcertante vi
cenda abbiano una risposta.,• 

A Rotterdam i cineasti sfilano «Contro l'oblio» 
• V ROTTERDAM. Una trentina ' 
d'intellettuali francesi ha ac
colto l'invito di Amnesty Inter
national a collaborare a un'ini
ziativa cinematografico-televi-
siva articolata sulla realizzazio
ne di una scric di rapidi brani 
in cui sono ricordati altrettanti • 
casi di discriminazione, re
pressione, tortura, uccisione di 
uomini e donne colpevoli solo '• 
di avere idee diverse da quelle 
del regime che 'i perseguita. 
L'idea ha avuto un esito cosi 
positivo che è stato deciso di ' 
raccogliere questi cortome
traggi in un unico film, signifi
cativamente intitolato Contro 
l'oblio. Lo hanno firmato in , 
moltissimi, da Chantal Aker- . 
man a Jean-Luc Godard, da . 
Raymond Depardon a Jaques * 
Doillon. da Robert Kramer a 
Clairc Denis, da Henry Carticr-
Bresson a Costa-Gavras, da Ca-
thenne Deneuve a Sami Frey, ' 
da Philippe Noiret a Michel 
Piccoli. • . " • - • 

Da soli o in coppia uomini e 
donne famosi si sono assunti il 
compito di ricordare violazioni * 
dei diritti umani, arresti, deten

zioni, aggressioni razziali, tor
ture, omicidi. Ne è emersa una 
carrellala degli orrori dei nostri 
Riomi che spazia dai bimbi uc- • 
cisi a bastonate dai poliziotti 
guaiemaltechi solo perché 
non volevano cedere i pochi 
spiccioli raccolti mendicando 
o rubacchiando, al massacro 
di giovani pastori mauntani da 
parte di militari razzisti e fana
tici, dall'imprigionamento di 
studiosi cubani che hanno 
avuto l'ardire di fondare un , 
partito politico e chiedere libe
re elezioni, alle angherie a cui 
sono sottoposti gli intellettuali 
sudcoreani colpevoli di aver 
creduto nelle idee di libertà e 
democrazia apprese nelle 
scuole americane. Ci sono poi, 
e sono fra le più toccanti, le let
tere alla memoria, come quel
la che Chantal Akerrnan e Ca
therine Deneuve dedicano a 
Febe Elisabeth Vclasquez, una 
militante sindacale salvadore
gna uccisa assieme ad altre 9 
compagni da terroristi di de
stra, ma il cui sorriso «è rimasto 
anche oltre la morte». La regi- ' 

Conclusa la ventunesima edizione 
del festival olandese. Tra i film 
più toccanti la testimonianza 
di una trentina di artisti francesi 
su casi di repressione e di tortura 

UMBERTO ROSSI 

sta costruisce questa poetica 
memoria in modo semplice e 
struggente, con la macchina 
da presa che avanza nel buio 
di una strada, mentre lenta
mente emerge, prima quasi in
distinta poi luminosa, l'imma
gine dell'attrice a rappresenta
re l'indistruttibilità di quel sor
riso. 

Sono molti i brani di cinema 
d'alto livello che punteggiano 
il film, nell'impossibilità di ci
tarli tutti ci sia consentito ricor
dame almeno due. Jean-Luc 
Godard e Anne Marie Micvillc 
ci ricordano l'odissea dell'in
tellettuale indonesiano Thimc 

Wainggai riprendendo il presi
dente della rete televisiva Ca
nal Plus mentre rilegge e firma 
una lettera di protesta indiriz
zata al massimo dirigente di 
quel paese. La linearità della 
sequenza, l'intrecciarsi dell'or
rore suscitato dal testo letto 
fuori campo - che rievoca la 
vicenda - ai rumori dell'ufficio, 
la voce rispettosa e discreta 
della segretaria, la sobria (un- , 
zionahtà dell'ufficio, creano 
un clima dialettico, un contra
sto di forze e situazioni più elo
quente di qualsiasi perorazio
ne retorica. I regista greco-francese Costa Gavras, tra gli autori di «Contro l'oblio» 

Sul versante opposto, Costa- • 
Gavras ha scelto la via quasi ir
rispettosa del video clip per • 
proporre, con un numero di • 
canto e ballo di stile vagamen- . 
te rap, il calvario del sudcorea
no Kim Song Man, dimostran- i 
do, ancora una volta, come 
non vi sia alcun limite di gene
re o di siile quando le idee fac- » 
ciano premio sullo esigenze • 
commerciali. . . . . -, • •,[.-», 

Ci siano consentite, a questo 
punto, un paio di domande. • 
Per quale ragione i nostri ci
neasti, solitamente «pur cosi 
politicizzati, ; mancano i siste
maticamente appuntamenti di * 
questo tipo? . • -j,-,- j- r ,. 

Potremmo, persino, rianda
re al vecchio precedente di !, 
«Lontano dal Vict Nam» per ri
cordare come questa scarsa 
sensibilità affondi le radici nel
la cultura profonda del nostro ' 
cinema. .^ »„. ••,< *•? -••* 

Ancora, ci sarà «indie da noi . 
una rete televisiva disposta a 
trasmettere questi brani come 
alto di solidarietà disinteressa
ta e non quale penosa carità, . 

lautamente retribuita, sul gè- • 
nere dì certi «mattoni per l'Afri- ' 
ca» sponsorizzatj da società 
che producono detersivi? , 

Alcuni brani di Contro l'o- • 
blio sono stati scelti dagli orga
nizzatori del Festival del Film >• 
di Rotterdam per aprire il con- ' 
vegno dedicato ai limiti della • 
libertà, iniziativa introdotta an- •' 
che da un discorso dello scnt- ,, 
toro ungherese, e presidente ,. 
del Peri Club International, • 
Gyorgy Konrad che ha sottoli- i 
ncato come le tentazioni cen
sorie siano insite in qualsiasi *' 
sistema politico, anche se una 
discriminante significativa divi- <• 
de chi usa la forza e quanti '-; 
preferiscono i condizionamen
ti indiretti. In ogni caso, tutta- •• 
via, è necessario costruire una *' 
f̂ rza culturale, intemazionale * 
capace di battersi per il diritto > 
«Ila parola sia per gli intellet
tuali sia per i semplici cittadini. 
Un primo importante passo 
potrebbe essere la costituzio
ne, al termine di questo convc- ., 
gno, di un'associazione inter
nazionale di cineasti per la di- >' 

fesa del diritto alla libera 
espressione. Diritto minaccia
to anche in campo filmico e 
non solo dal predominio del ' 
denaro sulla creatività, ma an- , 
che da gravi casi di repressic- -
ne come testimoniato dal fatto ; 
che fra i manifesti che contor- '" 
navano il podio ricordando gli ' 
intellettuali filippini, cubani, ' 
vietnamiti, malesi, sudcoreani ? 
detenuti a causa delle loro 
idee c'erano anche i nomi di 
due cineasti: l'irachena Ras-
senna Della Casa e e il cinese 
ZhangNuanxiu. - ••» — ' 

Con quest'iniziativa il FesU-
val si è confermalo particolar
mente attento ai problemi so- ; 
ciali e politici, terreno che sta • 
particolarmente a cuore al ' 
nuovo direttore della manife- ' 
stazione Emilc Fallaux. Meno i 
interessante, invece, il quadro .' 
offerto dal panorama dei film ' 
dove sono stati rari i titoli di ' 
film di grande interesse ed - * 
esclusa una congrua rappre
sentanza di opere sovietiche in • 
parte già note - è mancata la / 
scoperta di auton o cinemato- ' 
grafie poco o nulla conosciute. 


